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ROMA C’èancheunapersonache
fu sospettata di far parte delle Bri-
gate Rosse tra i denunciati per i
gravi incidenti provocati da grup-
pi di estremisti la notte di martedì
grasso a Roma. Lo ha rivelato il
sottosegretario all’Interno Massi-
mo Brutti nel rendere ieri alla Ca-
mera una informativa urgente
sulle violenze di un gruppo di cir-
caduecentogiovani, ingranparte
mascherati, che ha fatto degene-
rare la manifestazione promossa
dai centri sociali. A nome del go-
verno,Bruttihachiestolacollabo-
razione dei centri sociali e degli
autonomi per «fermare sul nasce-
re questi conati eversivi». Ieri, in-
tanto, i giovani dei centri sociali
romanihanno affisso per le strade
del quartiere Esquilino, dove c’e-
rano stati gli scontri martedì not-
te, manifesti di scuse rivolti agli
abitantidellazona.

Quanto al sospetto brigatista,
Bruttihadettocheè«unapersona

di 39 anni, già arrestata nell’84
perché indiziata di appartenenza
alle Brigate Rosse.Colpitada ordi-
ne di cattura della procura di Ro-
maperbandaarmata,èstataassol-
ta nell’89 ma condannata in pri-
mogradoadueanniperdetenzio-
ne di stupefacenti a scopo di uso e
spaccio». Costui è tra i dodici de-
nunciati in stato di libertà. Altri
quattro sono stati arrestati, tra cui
un giovane di 28 anni con nume-
rosi precedenti per droga, armi e
reaticontroilpatrimonio.

Il sottosegretario all’Interno ha
volutodistinguerenettamentetra
i «gruppiestremisti» e il grosso del
corteo cui prendevano parte circa

duemila giovani. «Per le scritte e
per il simbolo della A cerchiata da
costoro tracciato lungo i Fori, si
puòdirecheessisi ispirinoallepo-
sizioni anarco-insurrezionaliste»
presenti inalcunegrandicittà,ma
anche in centri minori. Per con-
tro, «esponenti dell’area di Auto-
nomia hanno collaborato con la
questura di Roma per trattenere i
giovani più esagitati, cercando di
convincerli della necessità di por-
tare a termine il corteo nei modi
dovuti e previsti, evitando che la
situazione potesse degenerare».
Dipiù, ilViminalesachenelcorso
di una riunione di autonomi ed
esponenti dei centri sociali sono

state prese le distanze dagli inci-
dentiedaisuoiautori.

Il governo «non sottovaluta
questa presa di posizione» e chie-
de-anchea«tuttiqueigiovaniche
hanno partecipato al corteo senza
provocare incidenti» - un «impe-
gnoattivovoltoaisolarelaviolen-
za e a fermare sul nascere questi
conatieversivi».

Il governo, infatti, «non trascu-
ra la gravità di questi segnali» e
quindi non abbasserà la guardia.
Ma«nonfacciamodiognierbaun
fascio: il nostro obiettivo è isolare
e neutralizzare i gruppi eversivi
che cercano di approfittare di
qualsiasi occasione per scatenare

violenza.Chiunque,nelle formee
nei modi propri di queste associa-
zioni di giovani e di questi gruppi
prenda posizione contro la vio-
lenza e contribuisce a isolarla e
sconfiggerla, farà cosa utile. E na-
turalmente-haconclusoBrutti-le
autorità incaricate di preservare e
difendere l’ordine democratico
terranno conto di questo impe-
gno».

Nella repliche, dal centrodestra
furiosi attacchi non solo alla poli-
zia (chenonavrebbefattoadegua-
ta opera di prevenzione) ma so-
prattutto ai giovani dei centri so-
ciali («la parte peggiore della gio-
ventù italiana») nei cui confronti

vanno usate lemaniere forti. Eap-
pena il diessino Augusto Battaglia
hasottolineato lanecessitàdinon
criminalizzare igiovanideicentri,
ecco che Benito Paolone, di An, lo
ha interrotto gridando: «Sei un
complice!». Battaglia non ha rac-
colto ed ha sottolineato l’impor-
tante lavoro del comune di Roma
nel cercare un rapporto con que-
ste realtà «a volte difficile, conflit-
tuale». «Ma la maggior parte dei
centri - ha aggiunto - è impegnata
concretamente anche in attività
culturali, ricreative, sportive, e ta-
lora contribuiscono anche a mi-
gliorare la qualità della vita delle
periferie».

Brutti ai centri sociali: aiutateci nella lotta all’eversione
Incidenti di martedì grasso, fra i denunciati una persona che fu sospettata di essere un Br
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Liberata
minorenne rumena
venduta all’asta
■ Unaquattordicennerumenara-

pitaeviolentatanelsuopaese,
poivendutaall’astaesuccessiva-
mentecedutaaltrecinquevolte,
èstataliberatadallasquadramo-
bilediVicenza,chehainoltrear-
restatoquattrogiovanialbanesi,
operai inunaaziendameccanica
dellacittàberica.Nelblitz, lapoli-
ziahaancheliberatoaltrequattro
ragazzealbanesi, frai18ei20an-
ni,tenutesegregateinunappar-
tamentodiVicenza.Drammatica
èstatadefinitadagli investigatori
latestimonianzafattadallamino-
renne,sequestrataloscorsoset-
tembrenelsuopaese,neipressi
del lagoArad,ericercatadall’In-
terpoldopoladenunciadeisuoi
genitori.

Caso Soffiantini
Scagionato Farina
dai reati australiani
■ Ilpubblicoministerofederaleau-

stralianoharitiratoleimputazioni
acaricodiGiovanniFarina-prin-
cipaleimputatonelprocessoSof-
fiantini-perireaticommessi in
Australiasindalsuoarrivonel
1998all’aeroportodiSydneycon
unaborsadibanconotenondi-
chiarate.Ladecisioneaprelepor-
teallapossibilitàperFarinaditor-
nareinlibertàsucauzione.Farina
-chehapresentatoappellocon-
troladecisionedelministrodella
Giustiziadiconcederel’estradi-
zionerichiestadall’Italia-ècom-
parsoieriperl’ennesimavoltada-
vantiallaCentralLocalCourtdi
Sydney,imputatodimancatadi-
chiarazionedivaluta,possessodi
passaportofalso,aggressionea
dueagentidipoliziaetentatafu-
ga.

A Fiumicino
arrestata donna
con 15 chili di coca
■ Neldoppiofondodellavaligia

aveva14panidicocaina,perun
totaledi15chilididroga.Una
donnabrasilianaèstataarrestata
aFiumicinomentreattendeva
nervosamentevicinoalnastrodi
riconsegnadeibagagli.Ladroga
eradestinataalmercatoromano
edel litorale:unavoltavenduta
avrebbefruttatoalmeno20mi-
liardi.Lacocainaeranascostanel
doppiofondo,avvoltanelcello-
phanenero,untoconunasostan-
zacapacediattutirel’odoredella
droga.LabrasilianaE.P.B.,22an-
ni,èstataarrestata.

Tappano la bocca
agli alunni loquaci
Sospese due maestre
■ Avrebberotappatolaboccadi

alunniirrequietieloquaciconil
nastroadesivo:ancheconquesto
addebitoilgipdeltribunaledi
TerminiImeresehasospesoper
duemesiduemaestrequaranten-
nipermaltrattamentieviolenza
privataneiconfrontideglialunni.
L’accusasostieneanchechelein-
segnantiavrebberoschiaffeggia-
toebacchettatoiragazzi.

Legambiente lancia l’allarme-condono
Nel mirino un emendamento Ds-Forza Italia al Senato. Ronchi: sono contrario
Deraglia il treno
Milano-Bruxelles
Nessun ferito

ROMA Legambiente e Wwf lan-
ciano l’allarme condono edili-
zio. È stato un emendamento al
testo collegato alla Finanziaria
approvatoierialSenatoconivoti
diDseForzaItalia, lascintillache
ha fatto scattare le organizzazio-
niambientaliste.

Case,villette,alberghi,villaggi
ed edifici in genere costruiti abu-
sivamente sul demanio maritti-
mo italiano potrebbero essere
tutti legalizzati grazie ad una sa-
natoriaedilizia«fruttodiunblitz
Ds-Forza Italia» che hanno tro-
vato«l’alleanzadelmattone»,di-
cono gli ambientalisti di Legam-
biente. L’emendamento nel mi-
rino, collegato alla finanziaria,
«Nuovenormeinmateriadibeni
immobili», all’esame della com-
missione Finanze del Senato,
aprirebbe le porte del condono
«sugli scempi» che negli ultimi
anni si sono sommati sulle rive
del mare italiano. Il testo, attual-
mente in discussione, garanti-
rebbe agli occupanti di immobili
abusivi costruiti in aree dema-
niali la possibilità di acquistarli a
fronte di un’indennità che va da
un minimo di 2.000 lire al metro
quadro ad un massimo di 8.000
lire. Sotto l’indice accusatore di
Legambiente per gli emenda-
menti il senatore Ds Luigi Biscar-
diedisenatoridiFIAntonioDalì,
Cosimo Venetucci e Rosario Co-
sta. Tutto questo avviene, sotto-
linea Legambiente mentre il ddl
anti-abusivismo giace impanta-
nato nelle pastoie delle Camere,
in attesa da mesi di essere appro-
vato.

«Non volevo sanare abusi edi-
lizi», è la replica del senatore Lui-
gi Biscardi, presentatore dell’e-
mendamento. «Ho inteso ripro-
porre il problema del riconosci-
mento di situazioni demaniali
chesoloapparentementerisulta-
no tali. Si tratta del caso del terri-
toriodelcomunediCampomari-
no, inMolise,lacuisituazionere-

golare è stata documentataattra-
verso relazioni e prese di posizio-
ne di organi amministrativi».
«Siamo contrari ad ogni forma,
anche indiretta,dicondono»,re-
plica Fausto Giovanelli (Ds) pre-
sidente della commissione am-
biente di Palazzo Madama. «Oc-
corre tuttavia distinguere - ag-
giunge - una semplice sdemania-
lizzazione, sempre possibile e le-
gittima, di beni che non hanno
più una destinazione coerente
con l’appartenenza al demanio,
dalla legalizzazione, senz’altro
da evitare, di costruzioni avve-
nute in spregio alle norme edili-
zie, urbanisticheepaesistiche. In
questo senso pretendiamo noi
per primi che ogni nuova norma
riguardante la destinazione di
beniappartenentialdemaniosia
privadiogniambiguitàevicever-
sa del tutto chiara e rigorosa nel-
l’escludere indebite sanatorie».
Ma la vicenda fa già discutere,
con il ministro Edo Ronchi chesi
dice «nettamente contrario», e
che ha mandato una lettera al
ministro delle finanze Enzo Vi-
sco. Ronchi auspica comunque
che gli emendamenti, che do-
vrebbero essere votati la prossi-
ma settimana, vengano respinti.
L’Sos di Legambiente viene rac-
colto anche dal Wwf che giudica
«inammissibile» la sanatoria de-
gli immobili abusivi realizzatisul
demanio marittimo. Anche il
Wwfhainviatounaletteraalpre-
sidente della Commissione Fi-
nanze del Senato, Luciano Guer-
zoni, e ai capigruppo della Com-
missione per chiedere che gli
emendamentiDseFicheaprono
al condono sul demanio maritti-
mo vengano respinti. «A nostro
parere -scrive il presidente del
Wwf, Fulco Pratesi- questo è un
tentativo anaccettabile, crea un
precedente gravissimo e amplifi-
cal’incapacitàdellostatodiaffer-
mare i principi del diritto e di di-
fendereipropribeni».
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■ AlcunivagonideltrenoMila-
no-Bruxellessonoderagliati
ieripomeriggio,versole
18.15,aMirwart,neipresside
St.Hubert,auncentinaiodi
chilometriasuddiBruxelles,
nellaregionedelleArdenne.
L’agenziaBelgadandolanoti-
ziaèstatasubitoingradodidi-
rechenoncisonostati feriti
traipasseggeri.
Ilconvoglio,compostoda
unalocomotivaedanoveva-
goni,haostruitoalungolali-
neaferroviarianelleduedire-
zioni,bloccandolacircolazio-
ne.Ilserviziocentraledella
Sncb,lasocietàferroviaria
belga,piùtardihaconferma-
toalleautoritàitalianechel’in-
cidentenonhaprovocatoal-
cunferito.Ipasseggerihanno
raggiuntoBruxellesabordodi
autobus.
Fortunatamenteivagoniusci-
tidallerotaienonsisonorove-
sciati.Almomentononèchia-
roqualesiastatalacausadel-
l’incidente.Lacircolazioneè
rimastaalungobloccatain
tuttiedueisensidimarcia:i
trenicheassicuranoicollega-
mentitraLussemburgoeBru-
xellessonostatideviatisu
un’altralinea.
Moltipasseggerisonorimasti
sottochoc.Maoltreallospa-
ventoeallenormalireazioni
psicologichedelcaso,nonsi
sonoriscontratinécontusie
néferiti.Oraleautoritàbelghe
stannocercandodicapirei
motividell’incidente.Lalinea
ferroviaria,intardaserata,è
stataripristinata.

Il villaggio Coppola Pinetamare di Castelvolturno, in provincia di Caserta, costruito abusivamente sul demanio marittimo Ansa

Trovato mezzo quintale di esplosivo ad Andria
Gli investigatori: «Preparavano un attentato»
■ Ungrossoquantitativodiesplosivo,circa500chili,è

statosequestratoieridallapoliziaadAndriaall’interno
diun’autorimessa.Ilsequestroèstatocompiutonel
corsodiunservizioanticrimineadAndriacheilque-
storediBari,FrancoMalvano,hadispostonell’ambito
dell’OperazionePrimaveracontroilcontrabbando.
Intanto,semprenelbaresesonostatisequestratiquat-
troblindatienelbrindisinoèstatoscopertoeseque-
stratounaltrobunkerdeicontrabbandieri.
Quei500chilidiesplosivosonopreoccupanti,secon-
dogli investigatori.Sitrattadi150chilidipolverenera
diprimacategoriaedialtri350chilidipolveredaspa-
rodiquartaequintacategoria,conmicce.Secondola
polizia,èilprimosequestronelbarese,dadiversianni,

diunquantitativocosì ingentediesplosivodiquestotipo.
Sipuòpensarecheavrebbepotutoessereimpiegatoin
piccoliattentati,maancheinazionipiùgravi.Dunque,le
indaginiproseguono.
L’autorimessaallaperiferiadiAndriaèdeifratelliRiccardo
eNicolaMarinacci. Ilprimo-chehaprecedentipenali-ha
38anni, l’altro36.Iduesonostatiarrestati inflagranzadi
reatoperdetenzioneillegalediesplosivo.L’operazioneè
statadispostadalquestoredopocheneigiorniscorsi in
un’altraautorimessanelterritoriodiAndria,furonotrovati
treautocarricontraffatti: ilproprietariodelbox,Salvatore
Lorusso,di44anni,precedentipenali,fudenunciato.La
poliziastacercandodistabiliresequeimezzifosserodesti-
natialcontrabbandooaqualchealtraattività.

NINNI ANDRIOLO

ROMA «Le direttive sui corpi spe-
ciali? C’è ancora molto da fare per
coordinare le risposte da dare alla
criminalità organizzata». Giovanni
Aliquò è il segretario nazionale del-
l’Associazione dei funzionari di po-
lizia. Per lui le nuove disposizioni
del ministro dell’Interno conferma-
no la «mancanza di una strategia
unitaria capace di superare la sepa-
ratezza che si registra tra le forze
dell’ordine». «Si parla tanto di coor-
dinamento, di ruolo centrale del Di-
partimento per l’ordine e la sicurez-
za pubblica – spiega -. E allora, per-
ché mantenere l’incomunicabilità
dei patrimoni informativi?».

Perché parla di incomunicabili-
tà. Non esiste una banca dati cen-
tralizzata?

«C’è,maècentralizzatasoloper lapo-
lizia di Stato. La direttiva del ministro
Bianco avrebbe dovuto dire qualcosa
a questo proposito. Vogliamo parlare
dei corpi speciali? Ecco questi man-
tengono la loro separatezza che, tra
l’altro,contrastaconlospiritoegli in-
dirizzi della vigente legislazione anti-
mafia. La legge 121, inoltre, prevede
l’istituzione di una banca datiche do-
vrebbe immagazzinare i patrimoni
informativi di polizia, carabinieri e fi-
nanza. Attualmente, però, nel cervel-

lone entra poco o niente. Certi corpi
hanno preferito continuare l’accu-
mulazione in proprio di dati che non
vengono,quindi,condivisi».

Ci sono cioè banche dati separate
traloro?

«Esatto. Ognunoleusapercontopro-
prio senza condividerle con gli altri e
questo in barba alla leg-
ge che impone alle for-
ze di polizia di fare rife-
rimento a un’unica
bancadati.Eledirettive
legislative vengono
magari aggirate addu-
cendo il segreto istrut-
torio. Ma si tratta di un
trucco: i dati non circo-
lano anche quando il
segretodecade».

Come si può supera-
requestoostacolo?

«Con una direttiva che
imponga a tutte le forze
dell’ordine e ai corpi speciali di far
confluire inun’unica bancadati le in-
formazioni,prescindendodalsegreto
istruttorio. È ovvio che bisognerà re-
stringere,aquelpunto, ilnumerodel-
le persone che possono accedere alle

informazioniriservate.Bisogneràagi-
reanchesuunaltroversante,però...».

Quale?
«Bisogna tagliare i finanziamenti as-
segnatialleforzedipoliziaperl’acqui-
sto di strumenti informatici diversi
dal personal computer. Insomma: se
il Dipartimento deve realmente coor-

dinare l’azione anticrimine, deve es-
seremessoancheingradodiconosce-
re le informazioniinpossessodelledi-
verse forze di polizia enonsoltantodi
quelle messe assieme dalla polizia di
Stato.Losacosasuccedeoggi?».

Lospieghi...
«Succede che la polizia riversa le pro-
prie informazioninellabancadatidel
Dipartimento che, come sappiamo, è
interforze. Questo significa che cara-
binieri e Finanza possono conoscere i
dati accumulati dai poliziotti mante-
nendo separate e autonome le pro-
prie informazioni. Come concezione
delcoordinamentononc’èmale...».

Insomma: la sua polemica nei
confrontidell’Arma,continua

«Non si tratta di polemica ma di fatti
concreti. Sièdettochel’articolo7del-
la legge che riordina le forze di polizia
ribadisce la centralità del Diparti-
mento?LadirettivaBiancosmentisce
quell’affermazione: le indicazioni sui
corpi speciali fannoriferimentoaico-
mandi generali e al Dipartimento co-
me fossero entità separate. Senza ri-
chiamare in alcun modo il ruolo di
coordinamento di quest’ultimo. La
Polizia di Stato deve andare a riferire
al Dipartimento,cheèappuntointer-
forze.CarabinierieFinanzano.Sareb-
be questa la corresponsabilizzazio-
ne?».

Dottor Aliquò, avete lanciato ac-
cuse durissime al Parlamento.

Nonritienechequeitoniabbiano
fatto passare in secondo piano le
propostecheavanzate?

«Noi non abbiamo accusato il Parla-
mento, le nostre posizioni sono state
strumentalizzate. Avevamo avanzato
proposte, avevamo rilevato il rischio
di posizioni che penalizzano la poli-
zia di Stato. Lo aveva-
mo fatto in modo som-
messo, ma nessuno ci
ha dato ascolto. A quel
punto abbiamo deciso
diacquistarenuovispa-
zisuigiornaliperrende-
re pubbliche cose gra-
vissime dette da parla-
mentari a proposito
della riforma che si sta-
va varando. Il risultato?
Di fatto la legge ha pre-
visto l’istituzionalizza-
zione di un filo diretto
tra ministro dell’Inter-
no e comando dell’Arma dei carabi-
nieri che non tarderà a riverberare la
suavalenzaancheinperiferia».

Nulladarimproverarvi,quindi?
«No.Finoaoggi iquestorihannoavu-
to enormi problemi per far valere il

dettatodella legge121cheassegnalo-
ro i poteri di autorità provinciali tec-
nico-operative di pubblica sicurezza.
Finoaoggiiquestorihannoavutosol-
tanto responsabilità. Se capita qual-
cosa nelle province salta il questore,
non salta il comandante dell’Arma o
quello della Finanza. Con la riforma

in periferia le difficoltà
aumenteranno».

Che cosa ritiene che
possa accadere da
oggiinpoi?

«Ci saranno i comitati
provincialiperl’ordinee
lasicurezzapubblicache
decideranno delle cosee
i questori che dovranno
continuareadassumersi
la responsabilità della
loro attuazione senza
per questo avere nelle
manistrumentipereser-
citareunruolodicoordi-

namento anche nei confronti dicara-
binieriefinanzieri.Altrochestrategie
unitarie di lotta al crimine, ognuno
andrà avanti per conto proprio. Il
questore sarà il destinatario delle or-
dinanze del prefetto, le tradurrà a sua

voltainordinanzeattuativerivolteal-
lealtreforzedell’ordinecherimarran-
no sulla carta. Alla fine si chiederà
conto solo al questore dei disservizi e
deglierrori.Giàoggi il capodellapoli-
ziaètempestatodirapportiedilettere
che lamentano la ritrosiaalcoordina-
mento delle altre forze militari ed in
particolaredell’Arma.Lasituazionesi
aggraverà,nonc’èdubbio».

Le polemiche che hanno accom-
pagnato la legge sul riordino
hanno evidenziato la presenza di
una miriadedisiglesindacaliche
non giova alla capacità contrat-
tuale della polizia di Stato. Per-
chéquestapolverizzazione?

«Come in ogni azienda anche nella
nostra Amministrazione ci sono or-
ganizzazioni che si riferisconoaipoli-
ziotti e organizzazioni che si riferisco-
noaiquadri.
L’unico sindacato dei funzionari di
polizia è il nostro, nato nell’85, che
organizza millecento iscritti che van-
no dal vice commissario al dirigente
superiore. Ho letto sull’Unità un’in-
tervista al questore di Roma. Il dottor
LaBarberaèunapersonarispettabilis-
sima, ma l’organizzazione che rap-
presentanonèsindacalee,micreda,è
formata da pochissime persone che si
contano sul palmo della mano. La
polverizzazione della quale lei parla?
E’ stata favorita dall’Amministrazio-
ne».

L’INTERVISTA

Aliquò: «Corpi speciali? C’è ancora molto da fare...»

“Ancora adesso
le forze di polizia

non fanno
riferimento
a un’unica
banca dati

”

“Carabinieri
e Finanza usano
le informazioni

della polizia
mantenendo

segrete le proprie

”


